
I N C O N T R I

Converseranno con Civitarese:
Luca Vanzago (filosofo), Vittorio Gallese (neuroscienziato), Luigi Zoia 
(psicoanalista), Jole Orsenigo (pedagogista), Maurizio Cucchi (poeta)

L’intersoggettività è il concetto centrale del paradigma relazionale, 
il più diffuso della psicoanalisi contemporanea. Non ne abbiamo 
però una definizione chiara (Civitarese, 2019). La ricerca si 
propone, seguendo le orme di Husserl e di Merleau Ponty, di 
indagare, interrogando varie discipline, la facoltà umana di abitare 
contestualmente le due dimensioni: soggettiva e intersoggettiva. 
Esplorando così la possibilità di un campo psichico dove lo sviluppo 
della mente verrebbe co-costruito, e dove l’approccio clinico 
bioniano troverebbe la sua piena realizzazione. 
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Finalità
Il percorso è rivolto ai professionisti che impegnati nelle relazioni di cura verso gli individui, 
i gruppi e le istituzioni, operano all’interno di contesti relazionali con l’obiettivo di favorire 
i processi evolutivi della mente. Le interazioni finalizzate alla cura implicano, infatti, la 
consapevolezza del funzionamento del contesto psichico all’interno del quale si opera. La 
relazione d’aiuto non può infatti prescindere da ciò che, pur sfuggendo all’immediatezza 
dello sguardo, determina l’esito delle attività finalizzate alla crescita.

Gli incontri
Sono previsti cinque incontri mensili di quattro ore, durante i quali relatori  qualificati 
converseranno con Giuseppe Civitarese sul tema dell’intersoggettività da diverse prospettive: 
psicoanalitiche (post-bioniana, junghiana e lacaniana), neuroscientifiche, filosofiche e 
letterarie. I contenuti delle conversazioni saranno rielaborati in gruppo mediante lo strumento 
del Listening Post (convenor Franco Natili) e, eventualmente, di altre tecniche attive di 
conduzione, atte a far emergere pensieri e vissuti nel gruppo dei partecipanti.

Date Tema Relatori

1° 4 settembre 2020
Dalle 14.30 alle 18.30

In che relazione sono il sogno individuale 
e quello collettivo? Può sussistere l’uno in 
assenza dell’altro? Se il sogno appartiene alla 
sfera dell’inconscio, in che rapporto è con la 
realtà e il linguaggio?

 Luigi Zoia 
(Psicoanalista)

Giuseppe Civitarese

2° 23 ottobre 2020
Dalle 14.30 alle 18.30

ll sogno e linguaggio sono due modi del 
pensare, stratificazioni della mente legati 
da un principio di complementarietà? Esiste 
un’assonanza con la “mappa” disegnata dalla 
Griglia di W. Bion?

Vittorio Gallese
(neuroscienziato)

Giuseppe Civitarese

3° 20 novembre 2020
Dalle 14.30 alle 18.30

E’ possibile l’arte in assenza della dimensione 
intersoggettiva? Come vive l’artista tale 
dimensione?

 Maurizio  Cucchi
(Poeta)

Giuseppe Civitarese

4° 29 gennaio 2021
Dalle 14.30 alle 18.30

Il concetto d’intersoggettività nella filosofia 
e nella psicoanalisi: Come si declina nelle 
due discipline il concetto d’intersoggettività? 
Qual è la relazione tra soggettività e 
intersoggettività?

Luca Vanzago 
(filosofo)

Giuseppe Civitarese

5° 26 febbraio 2021
Dalle 14.30 alle 18.30

Secondo Lacan: l’inconscio è strutturato 
come un linguaggio. Qual è il senso di questa 
espressione? Se esiste un inconscio collettivo, 
in che relazione è con il linguaggio? Qual è il 
legame fra linguaggio e intersoggettività?I

Jole Orsenigo 
(pedagogista)

Giuseppe Civitarese
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Struttura dei singoli incontri
Ogni incontro, coordinato da Franco Natili e Giuseppe Varchetta, prevede: gli interventi 
dei relatori, la raccolta delle associazioni del gruppo sul tema proposto, la loro sintesi e 
l’elaborazione del materiale emerso.

Relatori
Maurizio Cucchi, è un poeta, critico letterario, traduttore e pubblicista. Ha pubblicato diversi romanzi e libri 
di poesia tra cui Glenn (1982, vincitore del Premio Viareggio), Poesia della fonte (1993, Premio Montale), Per 
un secondo o un secolo (2003, vincitore del Premio Laudomia Bonanni e del Premio Nazionale Letterario Pisa 
per la Poesia), Malaspina (2013, vincitore del Premio Bagutta) e recentemente Sindrome del distacco e tregua 
(2019). I suoi romanzi sono:  Il male è nelle cose (2005), La traversata di Milano (2007),La maschera ritratto (2011) 
e L’indifferenza dell’assassino (2012). 

Vittorio Gallese, tra i più autorevoli neuroscienziati del nostro tempo, ha fatto parte del gruppo che nel 
1992 ha individuato i “neuroni a specchio”, la scoperta italiana più citata nella letteratura internazionale. 
Insegna Fisiologia all’Università di Parma e nel 2013 la società psicoanalitica italiana gli ha assegnato il premio 
Musatti. Ha pubblicato insieme a M. Ammaniti La nascita della intersoggettività (Raffaello Cortina 2014) e più 
recentemente con  Daniel Stern, Luigi Onnis  Una nuova alleanza tra psicoterapia e neuroscienze (FrancoAngeli  
2015) e con Michele Guerra Lo schermo empatico: cinema e neuroscienze (Cortina 2015) 

Jole Orsenigo, ricercatrice presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca, insegna Pedagogia 
dell’adolescenza e Pedagogia della famiglia. Filosofa dell’educazione e pedagogista, è socia fondatrice del 
Centro Studi Riccardo Massa; membro di OT - Orbis Tertius Gruppo di ricerca sull’immaginario contemporaneo 
dell’Università di Milano-Bicocca e socia fondatrice di CLAC - Associazione per la clinica dell’adolescenza 
contemporanea. Tra le sue pubblicazioni, le monografie: Oltre la fine (1999); Lo spazio paradossale (2008); Chi 
ha paura delle regole? (2017). 

Luca Vanzago, professore ordinario in filosofia teoretica presso l’Università degli Studi di Pavia, dove 
insegna filosofia teoretica e storia della filosofia. Si occupa di fenomenologia, di filosofia della temporalità e 
di problematiche concernenti l’antropologia filosofica e la filosofia della psicologia. Ha pubblicato Modi del 
tempo (Mimesis 2001), L’evento del tempo (Mimesis 2005), Coscienza e alterità (Mimesis 2008), The Voice of 
No One: Merleau-Ponty on Time and Nature (Mimesis 2017) e, insieme a Silvana Borutti Dubitare, riflettere, 
argomentare: percorsi di filosofia teoretica (Carocci 2018).

Luigi Zoja, Presidente del Centro Italiano di Psicologia Analitica (CIPA) dal 1984 al 1993, è stato anche 
presidente della International Association for Analytical Psychology (IAAP) dal 1998 al 2001 e, successivamente, 
presidente del Comitato Etico Internazionale della stessa. Già docente presso il C.G. Jung-Institut di Zurigo, 
, è attualmente visiting professor presso l’Università Normale di Pechino. Autore di numerosi saggi tra cui 
Paranoia, la follia che fa la storia, (Boringhieri 2011) In difesa della psicoanalisi con S. Argentieri, S. Bolognini e 
A. Di Ciaccia, (Einaudi 2013), Utopie minimaliste. (Chiarelettere 2013), Premio Rhegium Julii, Tra eresia e verità 
con L. Boff, (Einaudi 2014), Psiche (Boringhieri 2015) e il più recente Nella mente di un terrorista. Conversazione 
con Omar Bellicini (Einaudi 2017).
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Coordinatori
Giuseppe Civitarese, psichiatra e psicanalista, membro ordinario della Società Psicoanalitica Italiana, 
dell’American Psychoanalytical Association e dell’International Psychoanalytical Association. Tra i suoi ultimi libri: 
La violenza delle emozioni, 2011; Il sogno necessario, 2013; I sensi e l’inconscio, 2014. E’ stato recentemente 
Direttore della Rivista di Psicoanalisi.

Franco Natili, psicologo, consulente di sviluppo organizzativo e counsellor, per molti anni direttore HR in aziende 
multinazionali e professore a contratto presso l’Università Cattolica per circa venti anni. Past- president di Ariele: 
è ricercatore e docente presso l’associazione. Ha curato recentemente, con Dario Forti, l’edizione dei Saggi scelti 
di L. Pagliarani (Milano 2015), ed è co-autore dei libri: Carisma, il segreto del leader, (Milano 2009); Il soggetto 
incompiuto (Milano 2018).



ARIELE Associazione Italiana di Psicosocioanalisi

Ariele è un’associazione fondata nel 1983 da Luigi Pagliarani insieme ad un 
gruppo di professionisti con lo scopo di diffondere e sviluppare il pensiero 
psicosocioanalitico.  L’impegno nella ricerca, l’approfondimento teorico, 
lo scambio di esperienze maturato dalla comunità dei soci contribuiscono 
a vivificare ed attualizzare costantemente il pensiero ed il metodo 
psicosocioanalitico consentendo ad Ariele di presentare proposte sempre 
innovative rivolte: 
•	 alla persona, nel suo vivere in modo maggiormente consapevole e 
	 progettuale i contesti lavorativi e sociali,
•	 alle organizzazioni, nel tenere insieme vision, mission e processi decisionali,
•	 alla pòlis, per incoraggiare e favorire processi di cittadinanza riflessiva e di 
	 comprensione delle dinamiche sociali.

€ 650
IVA inclusa

€ 550
IVA inclusa

RISERVATO 
AI SOCI 
DI ARIELE 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Franco Natili,  +39 347 7591641
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Per iscriversi è necessario compilare il modulo d’iscrizione online che trovate sul sito 
entro il 31 agosto 2020, accompagnato dalla contabile di pagamento.

(per eventuali richieste di rateizzazione scrivere ad Arielepsicosocioanalisi.it)

Il pagamento è da eseguire a mezzo bonifico bancario al conto corrente:
Intestatario del conto: Ariele

Banca Intesa - IBAN: IT43L0306909606100000010544
Causale pagamento: Nome, cognome e titolo del percorso

GLI INCONTRI SI TERRANNO PRESSO LA SEDE DI ARIELE
 VIA CONSERVATORIO, 22 MILANO - MM1 SAN BABILA

Nel caso l’emergenza in corso si protragga, i primi incontri si terranno on-line.


